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Art. 41 

Misure per le opere di interesse strategico 

 Programmazione opere strategiche: al fine di favorire il contenimento dei 

tempi necessari per il reperimento delle risorse relative al finanziamento delle 

opere e per la loro realizzazione, i soggetti aggiudicatori presentano al 

Ministero lo studio di fattibilità. Il Ministero, entro sessanta giorni dalla 

comunicazione verifica l’adeguatezza dello studio di fattibilità, anche in ordine 

ai profili di bancabilità dell’opera. 

 Approvazione unica progetto preliminare: il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti fornisce al CIPE comunicazione periodica sulle avvenute approvazioni 

dei progetti definitivi e sullo stato di avanzamento delle opere 

 Riduzione termini del CIPE: il decreto di cui al presente comma è emanato 

entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 

della delibera CIPE che assegna definitivamente le risorse 
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Art. 42 

Misure per l’attrazione di capitali privati 

 Cessione immobili: le amministrazioni aggiudicatrici possono prevedere nel 

piano economico finanziario e nella convenzione, a titolo di prezzo, la cessione 

in proprietà o in diritto di godimento di beni immobili nella loro disponibilità  o 

allo scopo espropriati la cui utilizzazione ovvero valorizzazione sia necessaria 

all’equilibrio economico finanziario della concessione  

 Durata delle concessione superiori a 1 miliardo:  al fine di assicurare il rientro 

del capitale investito e l’equilibrio economico-finanziario del Piano Economico 

Finanziario, per le nuove concessioni di importo superiore ad un miliardo di 

euro, la durata può essere stabilita fino a cinquanta anni 
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Art. 42 

Misure per l’attrazione di capitali privati 

 ISVAP: l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private disciplina , le 

modalità, i limiti e le condizioni alle quali le imprese autorizzate all’esercizio 

delle assicurazioni possono utilizzare attivi costituiti da investimenti nel settore 

delle infrastrutture stradali, ferroviarie, portuali, aeroportuali, ospedaliere, 

delle telecomunicazioni e della produzione e trasporto di energia e fonti 

energetiche 

 Gli investimenti in questione possono essere rappresentati da azioni di società 

esercenti la realizzazione e la gestione delle infrastrutture, da obbligazioni 

emesse da queste ultime e da quote di OICR armonizzati che investano nelle 

predette categorie di titoli 
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Art. 43 

Alleggerimento e semplificazione delle procedure, riduzione 

dei costi e altre misure 

 Gli aggiornamenti o le revisioni delle convenzioni autostradali, laddove 

comportino variazioni o modificazioni al piano degli investimenti ovvero ad 

aspetti di carattere regolatorio a tutela della finanza pubblica, sono sottoposti 

al parere del CIPE che, sentito il NARS, si pronuncia entro trenta giorni e, 

successivamente, approvati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi 

entro trenta giorni dalla avvenuta trasmissione dell’atto convenzionale ad 

opera dell’amministrazione concedente 

 

6 



Art. 44 

Disposizioni in materia di appalti pubblici  

 Materie disciplinate: 

 Costo del lavoro 

 Conferenza di servizi 

 Statuto imprese 

 Scorrimento graduatorie 

 Misure per le P.M.I. 
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Art. 45 

Disposizioni in materia edilizia  
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 Materie disciplinate: 

 Urbanizzazione a scomputo 

 Materiali innovativi 

 Approvazione accordi programma piano casa 



Art. 46 

Collegamenti infrastrutturali e logistica portuale 
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 Sistemi logistici: al fine di promuovere la realizzazione di infrastrutture di 

collegamento tra i porti e le aree retro portuali, le autorità portuali possono 

costituire sistemi logistici che intervengono, attraverso atti d’intesa e di 

coordinamento con le regioni, le province ed i comuni interessati nonché con i 

gestori delle infrastrutture ferroviarie 



Art. 47 

Finanziamento infrastrutture strategiche e ferroviarie 

10 

 Finanziamento infrastrutture strategiche: All’articolo 32, comma 1, del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 

15 luglio 2011, n. 111, le parole: “ferroviarie e stradali” sono sostituite dalle 

seguenti: “ferroviarie, stradali e relativo a opere di interesse strategico” 

 Trenitalia: nelle more della stipula dei contratti di servizio pubblico il Ministero 

dell’economia e delle finanze è autorizzato a corrispondere a Trenitalia SpA le 

somme previste per l’anno 2011 dal bilancio di previsione dello Stato, in 

relazione agli obblighi di servizio pubblico nel settore dei trasporti per 

ferrovia, in applicazione della vigente normativa comunitaria  



Art. 48 

Clausola di finalizzazione 
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 Le maggiori entrate erariali derivanti dal presente decreto sono riservate 

all’Erario, per un periodo di cinque anni, per essere destinate alle esigenze 

prioritarie di raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica concordati in 

sede europea, anche alla luce della eccezionalità della situazione economica 

internazionale. Con apposito decreto del Ministero dell’economia e delle 

finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di 

individuazione del maggior gettito, attraverso separata contabilizzazione 



Art. 49 

Norma di copertura 
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 Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente decreto, di cui, rispettivamente, 

all’articolo 1, all’articolo 2, all’articolo 3, comma 4, all’articolo 4, all’articolo 8, 

comma 4, all’articolo 9, all’articolo 13, commi 13 e 20, all’articolo 15, 

all’articolo 16, comma 1, all’articolo 18, comma 1, lettera a), all’articolo 20, 

all’articolo 21, comma 5, all’articolo 24, comma 27, all’articolo 30, commi 1 e 

3 e all’art. 42, comma 9, pari complessivamente a 6.882,715 milioni di euro 

per l’anno 2012, a 11.202,733 milioni di euro per l’anno 2013, a 12.692,333 

milioni di euro per l’anno 2014, a 13.108,628 milioni di euro per l’anno 2015, 

a 14.630,928 milioni di euro per l’anno 2016, a 14.138,228 milioni di euro 

per l’anno 2017, a 14.456,228 milioni di euro per l’anno 2018, a 14.766,128 

milioni di euro per l’anno 2019, a 15.078,428 milioni di euro per l’anno 2020, 

a 15.390,728 milioni di euro per l’anno 2021, a 15.703,028 di euro per l’anno 

2022 e a 15.721,128 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023, si provvede 

con quota parte delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dal 

presente decreto 


